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SALTARE i PASTI NON AIUTA la 

DIETA:  AUMENTA il GRASSO 

ADDOMINALE 

Questo comportamento provoca fluttuazioni di insulina e 
glucosio che si traducono nell'aumento dell'adipe 

Per perdere peso - e per mantenersi in peso-forma - il 

comportamento migliore da tenere è quello di  
 effettuare tanti piccoli pasti durante la giornata 

ed evitare, al contrario, di saltare i momenti 
dedicati al consumo del cibo,  

con la speranza proprio di risparmiare sulla quantità di 
calorie assunte. 
Parola di un gruppo di ricercatori statunitensi della 
Ohio State University che, in uno studio pubblicato 
sul Journal of Nutritional Biochemistry sono riusciti a 
dimostrare che saltare i pasti induce il metabolismo in 
una serie di errori che portano con maggiore facilità all'accumulo di grasso 
addominale, tipologia di adipe già nota per essere associata all'insulino-
resistenza e all'aumento del rischio di sviluppare patologie come il diabete di 
tipo 2 e malattie cardiache. 

 "Lo studio -  supporta l'idea che consumare piccoli pasti durante la giornata 
può essere utile per perdere peso, anche se questa modalità di consumo del 
cibo potrebbe non essere pratica per molte persone".  
Anche chi non riesce a fare piccoli pasti durante la giornata, continua la 
studiosa, per mantenersi in forma "sicuramente deve evitare di saltare i pasti 
con l'obiettivo di risparmiare calorie, dal momento che è proprio questo 
comportamento a provocare importanti fluttuazioni di insulina e glucosio che, 
a lungo andare, si traducono nell'aumento, piuttosto che nella diminuzione, 
dell'accumulo di grasso". (Salute, Sole24Ore) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                                                                        

Chi vo’ mettere pede a ogni preta, nun arriva a la casa                                         
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PREVENZIONE E SALUTE 

La PIZZA? Una calamita per chi è sovrappeso.                    
Chi è in forma è attratto di più da frutta e verdura 

Il peso influenza anche l’apprezzamento degli alimenti: i normopeso associano i cibi naturali 
a caratteristiche sensoriali come dolcezza o morbidezza, gli alimenti processati alle 
occasioni ludiche 

 

Sembra una specie di contrappasso:  
 chi è sovrappeso è attratto irresistibilmente dai cibi 

da cui più dovrebbe guardarsi,  
 mentre chi non ha problemi di linea rivolge la sua 

attenzione soprattutto ai prodotti buoni, sani e 
naturali.  

E li giudica anche positivamente, per i loro sapori e odori, 
mentre associa pizza e simili alle «occasioni speciali»: lo 
dimostra uno studio della Scuola Internazionale Superiore di 

Studi Avanzati (SISSA) di Trieste, che spiega come il peso corporeo influenzi parecchio il nostro 
apprezzamento delle caratteristiche degli alimenti. 
Lo studio 

L’indagine, pubblicata su Biological Psychology, è stata condotta su alcuni volontari a cui sono state 
presentate foto di cibi processati, per esempio la pizza, o naturali, come la frutta, per capire come gli uni o 
gli altri vengano «giudicati», se più per le loro qualità sensoriali o più per attributi funzionali, per esempio 

l’essere adatti a una festa; durante l’esperimento venivano compiute anche registrazioni 
elettroencefalografiche per valutare l’attività cerebrale. 
Il test è stato quindi ripetuto suddividendo i volontari per peso corporeo, coinvolgendo donne sottopeso o 
obese. 
I risultati mostrano che le persone normopeso tendono ad associare i cibi naturali alle loro ca ratteristiche 
sensoriali, come dolcezza o morbidezza. Viceversa gli alimenti processati, per esempio la pizza, sono 
principalmente collegati alla loro funzione, ossia al contesto in cui si consumano, come una festa o un pic -
nic. Forse perche, secondo gli autori, un cibo processato viene di solito preparato per essere mangiato in 
una situazione specifica. 

 

: C’è però di più: i dati mostrano che il cervello si “accende” di più nelle persone 
sottopeso quando vengono mostrati loro cibi naturali, mentre chi è sovrappeso 

presta maggiore attenzione agli alimenti processati.  
Anche di fronte ai medesimi stimoli, infatti, i due gruppi presentano segnali elettroencefalografici 

differenti. «I risultati sono in linea con la teoria secondo cui i caratteri sensoriali e funzionali degli oggetti e 
dei cibi sono elaborati dal cervello in modo diverso - osserva Giulio Pergola, coordinatore dello studio -. 
Questi dati rappresentano un importante passo avanti nella comprensione dei meccanismi alla base delle 
valutazioni che facciamo sul cibo e sono un tipico esempio di embodiment, in cui il cervello definisce le 
scelte coadiuvato dal corpo».  
Secondo gli autori, test di neuroscienze cognitive come questi potranno rivelarsi molto uti li per 

comprendere meglio alcune tematiche cliniche molto attuali, come i disturbi del comportamento 

alimentare. (Salute, Corriere) 

Attrazione Fatale 

https://www.sissa.it/
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0301051117302302
http://www.sciencedirect.com/science/article/pii/S0301051117302302
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SCIENZA  E  SALUTE 

ARTROSI, PER IL GINOCCHIO È 

EFFICACE LA TERAPIA 

DELL’OSSIGENO-OZONO 

La World Health Organization l’ha definita un “disordine 
cronico, degenerativo, di natura idiopatica caratterizzato dalla 
perdita progressiva di cartilagine articolare”.  
 
L’artrosi è una delle principali cause di disabilità e una delle maggiori problematiche per la sanità pubblica 
nei paesi occidentali. Questa patologia è dovuta principalmente all’usura e all’invecchiamento delle 
articolazioni. Una delle nuove frontiere per la cura dell’artrosi è  
 l’ossigeno-ozono terapia (OOT).  

 I SINTOMI DELL’ARTROSI AL GINOCCHIO: Chi soffre di artrosi al ginocchio prova di solito 

un fastidio progressivo e acutizzato dal movimento. Questo sintomo può manifestarsi per pochi giorni ma 
anche per diverse settimane e spesso si associa a rigidità articolare, presente soprattutto al mattino. In 
alcuni casi possono verificarsi anche episodi di ‘cedimento’ e instabilità del ginocchio. 

IN COSA CONSISTE L’OSSIGENO-OZONO TERAPIA? 
“L’ossigeno-ozono terapia (OOT) è una delle nuove frontiere per la cura dell’artrosi ed in generale nel 
trattamento del dolore muscolo-scheletrico, delle lesioni cutanee cronicizzate ed in numerose condizioni 
patologiche in cui viene chiamato in causa lo stress ossidativo cronico sistemico”;  
 anche l’età rappresenta il fattore di rischio più legato allo sviluppo dell’artrosi.  

Essendo una patologia da usura, la malattia ha un’incidenza più alta nelle persone dopo i 50 anni.  
“Anche l’obesità –, incrementa lo stress ‘meccanico’ ed il carico sull’articolazione, rappresentando un 
fattore di rischio molto importante. Infine la genetica e la familiarità sono sicuramente da tenere 
presente. E’ stato dimostrato infatti che chi ha parenti di primo grado affetti da artrosi ha una maggiore 
probabilità di sviluppare a sua volta la stessa patologia”. Infine, giocano un ruolo fattori ‘esterni ’ come il 
lavoro, l’attività sportiva, soprattutto se svolta ad alto livello. 
“Per una buona riuscita della terapia e per non avere più dolori, innanzitutto è bene ridurre il più possibile 
i fattori di rischio di cui si è parlato; è quindi consigliato perdere peso, se necessario, svolgere attività 
fisica in modo regolare purché basso ‘carico’ e ‘impatto’ sul ginocchio per migliorare la flessibilità e 
mantenere il tono muscolare ed, in generale, sospendere fumo e alcolici”. 
Il trattamento consiste nella iniezione di ozono medicale, una miscela di ossigeno e ozono preparata e 
dosata con un’apparecchiatura apposita. Le infiltrazioni intrarticolari, generalmente somministrate una 
volta a settimana, possono variare per frequenza e la durata del trattamento. Tutto dipende dallo stato di 
salute del paziente e della risposta alla terapia.    “Ci sono diversi protocolli personalizzabili”.  

E’ un trattamento che permette di ridurre l’infiammazione ed il dolore e con poche controindicazioni, a 
differenza di altre terapie farmacologiche che possono essere sconsigliate o del tutto controindicate in 
alcuni pazienti (come gli antinfiammatori o i cortisonici).  
Come in tutte le procedure infiltrative viene consigliato un periodi di riposo di 12 – 24 ore subito dopo la 
somministrazione ma non è necessario rimanere a riposo per periodi prolungati”. 

 QUAL È IL RISCHIO DI RECIDIVE DELL’ARTROSI AL GINOCCHIO? : Sebbene questa terapia sia 
ottima per calmare la sintomatologia e per lenire il dolore, gli studi affermano che non sia sufficiente ad 
arrestare la progressione della patologia. I sintomi tenderanno a ricomparire ma l’applicazione del 
trattamento risulterà una metodica efficace nel ritardare il ricorso ad altre terapie che possono 

presentare effetti collaterali o alla chirurgia, nei pz che non si sottopongono all’intervento. (Humanitas) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

POLIPI, QUALI SONO I PIÙ 

PERICOLOSI? 

Comuni dopo i 40 anni, alla vista si presentano come irregolarità 
della mucosa, ovvero la parete del colon o del retto.  

I polipi però non sono tutti uguali:  
 variano per forma, dimensione e modalità di crescita.  

Sebbene non tutti i polipi si trasformino in tumori, tutte le neoplasie iniziano come polipi.  

È importante quindi durante la colonscopia la loro caratterizzazine e soprattutto l’asportazione di quelli 
che hanno questo potenziale degenerativo. Vediamo insieme al dott.ssa Milena Di Leo quali polipi 
esistono e quali hanno più probabilità di sfociare in un tumore del colon-retto.  

 TIPI DI POLIPI E SIGNIFICATI 
Gli endoscopi attualmente disponibili in molti centri, grazia all’ottima risoluzione e all’ausilio di 
colorazioni, ci aiutano a identificare i polipi e anche a predirne il tipo. Nonostante questi miglioramenti, il 
metodo certo per diagnosticare il tipo di polipo è la sua valutazione al microscopio:  
 vanno quindi asportati (in parte o del tutto) ed analizzati istologicamente. 

I polipi del colon-retto possono essere classificati in base alla forma.  
Circa l’85% dei polipi sono “sessili” ovvero hanno la forma di una cupola, senza gambo.  

Il 13% invece si presenta “peduncolato”, come un fungo appeso alla parete del colon.  
Infine circa il 2% delle lesioni precancerose è completamente piatta. 
La forma influenza la facilità con cui i polipi possono essere visualizzati dall’endoscopista: 
il polipo peduncolato è generalmente ben visibile, mentre il polipo piatto è più complesso da identificare 
perché è talmente sottile che tende a confondersi con le parti del colon-retto e spesso anche minimi 
residui di feci possono renderne difficile la visualizzazione.  
Questo spiega l’importanza di una preparazione intestinale fatta bene: consente di poter effettuare una 
colonscopia molto accurata, quindi di visualizzare e asportare tutti i polipi osservati. 
 PERCHÉ LE DIMENSIONI DI UN POLIPO SONO IMPORTANTI 
I polipi possono essere di misura inferiore ai 5 mm ma arrivare anche a oltre 30 mm.  

Più piccolo è il polipo, minori sono le possibilità che sia maligno:  
 quelli di dimensioni superiori a 20 mm infatti hanno il 10% in più di probabilità di avere cellule 

modificate al loro interno.  
Le cellule degenerate hanno diversi gradi di “modifica” dalla displasia lieve sino al tumore.  
Al microscopio, si identificano questi diversi stadi e queste cellule sembrano più grandi e disorganizzate 
con nuclei più grandi e più scuri rispetto alle cellule sane. 
Le dimensioni, insieme alla forma del polipo modificano anche il tipo di asportazione.  

 SINTOMI DA NON SOTTOVALUTARE 
“I polipi del colon-retto non hanno sintomi specifici-. Crescono indolenti per anni e danno segno della loro 

presenza quando diventano di dimensioni considerevoli o quando sono degenerati in tumore.  
Ed è per questo che sopra i 50 anni di età è consigliata l’esecuzione di una  colonscopia:  
 l’esame endoscopico è l’unico esame in grado di identificare e di asportare i polipi del colon-retto. 

E’ un esame invasivo, ma oggi con l’ausilio di farmaci antidolorifici e sedativi è condotto senza particolare 
disagio per il paziente.  L’età di esecuzione della prima colonscopia può essere anticipata se c’e’ un 
parente che ha avuto un tumore del colon retto. Data la necessità di raccogliere altre informazioni, in 
questi casi e’ necessaria una visita specialistica gastroenterologica per stabilire i giusti tempi di esecuzione 
dell’esame e l’eventuale richiesta di ulteriori accertamenti. (Salute, Humanitas) 
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PREVENZIONE  E  SALUTE 

SESSO DOLOROSO, POTREBBE ESSERE 

ENDOMETRIOSI:  i SINTOMI che non CONOSCI 

Rapporti sessuali faticosi, ciclo abbondante, dolore pelvico possono essere alcuni dei sintomi 
di endometriosi: il tessuto che normalmente riveste la cavità dell’utero (endometrio) si trova 
anche in altri organi.  

 

Il nuovo tessuto si localizza più spesso nell’ovaio, nel retto, nell’utero e nella 
vescica. Nei casi più gravi può portare all’infertilità. In Italia soffrono di 
endometriosi circa tre milioni di donne, 176 milioni nel mondo. La causa è 
ancora sconosciuta e nel 20% dei casi è asintomatica.  
Le terapie possono essere farmacologiche o chirurgiche, anche combinate.  
Ne parliamo con la prof.ssa Rossella Nappi, ginecologa dell’Ambulatorio di endocrinologia ginecologica e 
della menopausa del Policlinico San Matteo di Pavia. 

Il dolore pelvico è prolungato nel tempo 

Mentre i crampi relativi alla sindrome premestruale compaiono in genere poco prima dell’inizio del ciclo, il 
dolore pelvico causato dall’endometriosi può comparire giorni o addirittura settimane prima di quando ti 
aspetti i tipici segni della sindrome premestruale. Inoltre con l’endometriosi non si manifestano i classici 
sbalzi d’umore che molte donne sperimentano prima del ciclo. L’80% di donne che soffrono di 
endometriosi provano dolore, le altre spesso non hanno sintomi, per questo la diagnosi può non essere 
semplice. Inoltre non c’è sempre una correlazione tra la gravità del dolore e la gravità dell’endometriosi, 
quindi è possibile che alcune donne non diano la giusta attenzione al sintomo, quando presente. 
Dolori rettali 

Il disagio rettale è meno frequente come sintomo, ma chi soffre di endometriosi può provare fitte al retto, 
difficoltà a stare seduti, senso di pesantezza nella parte posteriore, falsa sensazione di dover andare in 
bagno. Tra i sintomi anche dolore nella defecazione durante il periodo mestruale (10-20% delle pazienti). 
Questo genere di sintomi possono essere il segnale che l’endometriosi si è sviluppata nel comparto 
posteriore pelvico 

Dolore nei rapporti sessuali 

Le ragioni per cui si prova dolore mentre si ha un rapporto sessuale possono essere 
svariate: da una mancanza di lubrificazione dell’apparato genitale interno, a infezioni 
vaginali o malattie sessualmente trasmesse non diagnosticate. Se il dolore insorge 
dopo un periodo nel quale i rapporti sessuali sono stati senza dolore, può essere un campanello d’allarme. 
Così come provare dolore durante la penetrazione profonda (e non quando viene inserito il pene). È molto 
importante quindi segnalare al ginecologo, durante la visita, se si soffre di questo tipo di problema. Il 30% 
delle donne con endometriosi prova dolore durante i rapporti sessuali. 

Forte dolore mestruale (dismenorrea) 

I forti dolori mestruali possono essere causati da anomalie organiche o alterazione 
dei genitali, tra cui l’endometriosi. 

Infertilità 

L’endometriosi è una delle principali cause di infertilità e poco meno della metà 
delle donne con endometriosi fatica a rimanere incinta. Per alcune donne è l’unico sintomo di 
endometriosi. Quando l’endometriosi è grave può danneggiare le tube di Falloppio o la cavità pelvica 
riducendo le probabilità di successo riproduttivo. (Salute, Corriere) 
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 CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla 
PROFESSIONE  e GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito:  

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 

 
 
 
 
 
 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 

Richiesto il Patrocinio 

di 

COME PARTECIPARE 
OBBLIGATORIO il Green Pass, Prenotarsi e Ritirare il Biglietto 

presso gli Uffici dell’Ordine a partire dal 10 Novembre 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2021 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  13 Dicembre,ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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